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DISPACCI DELLA NOTI 
^ 

,.. LpNDRA, 6. ~ Il Times ha da; 
Vienna-^ Tutte Je potenze, eccettuata 
la Germaniu, che probabilmonto non 
"Vuole ìinmisGhiarsi, nominarono com
missari per stabilire la demarcazione. 
La Turchia e gran parte delle po
tenze pensano che la lìnea debba fis
sarsi nella posi/.ioni occupato quando 
fa accettato V armistizio. La Russia 
invece aombra disposta a domandare 
che le truppe turche si ritirino alla 

frontiera. 
ALESSANDRIA, G. — Nella rin^ 

novazione annua del preiiidonte, e 
del vice-prcsidi'ntu della Corte d'Ap
pello e del tribunale, Lapenna fu 
confermato presidente della Corte, 
d' Appello^ Letuurneur fu filetto vi
ce-presidente, e Lallemand fu elt^tto 
presidente del tribunale, 

CADICE. 5. — Proveniente da 
Genova è partito per la Piata il, 
postale Sud America. 

GIBILTERRA, 5_ — Il postale 
Colombo è partito per Genova. 

VIEKNA, 6, — La Corrispon
denza politica ha telegraficamente 
da Costantinopoli : venerdì gli Am-
baacìatori hanno avuto una confe
renza presso Ellìot riguardo alla 
questione della demarcazione, Si as-
sicura che la demarcazione non in
contra grandi difficoltà. Gli adetti 
militari designati per cooperare alla. 
demarcazione partiranno mercoledì 
per la Serbia, o sono Raab per l'Au
stria, Dorey per la Francia, Kamp-
beli per T Inghilterra, Zehnoi per la 
Russia, Per T Italia» e per la Ger-
jmuiìa funzioneranno gli addetti mi 

litari presso ìe rispettive ambasciate 
a Vienna. Pel Montenegro sono de
signati Thomrael per 1' Austria e 
Bogolubor per la Russia, 
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DIARIO POLITICO 
Non si conoscono ancora con pre-

ciaione le condizioni dell'armistizio, 
r 

ma i suoi primi eiTetti già comin
ciano a risentirsi, essendo da tre 0 
quattro giorni sospese di fatto le 
operazioni dì "guerra: Ciononostatne 
le preoccupazìoiii della diplomazia 
non sono punto cessate col cessare 
deìlti armij e noi aì)bÌamo veduto la 
questione orientale portata in campo 
quasi contemporaneamente tanto alle 
Camere francesi » che a quelle di 
Vienna e di Pest. 

Il ministro Decazes fu assai ospli* 
cito in favoro della pace: promise 
di presentare i documenti, dai quali 
emergerà chiaramente coma il go
verno francese abbia fatto tutti gli 
sforzi per impedire le complicazioni, 
e por facilitare la conclusione del
l'armistizio, che il ministro calcola 
come la prima tappa verso la con* 
cluaione della pace., In generale il 
rhinistro lascia scorgere nelle sue 
parole, più che la convinzione di ciò 
che dice, la premura di tenere la 
Francia in disparte dal conflitto, e 
di adoperarsi perchè in ogni caso 
non si estenda fino a trascinarla 
fuori di quella linea di c^i^'lotta e 
di riserva che ni è tracciata. L'ar-
rivo di Eourgoing da Costantinopoli 
gioverà per maggiori schi#'imenti. 

In Austria Ungheria si è altret-
tanto» e forse ancora piti inquieti. 

Colà il pericolo è immediato, e Ìl 
modo di vedere non è in tutti uni
forme. Tanto a Vienna che a Peat 
sì detesta cordialmente l'elemento 
slavo: la formazione di altri Stati 
indipendenti alia frontiera dell'Au
stria Ungheria è forse il punto con
tro il quale tutti gli animi ai tro
verebbero d'accordo tanto al di qua 
che al di là della Leitha, ma è sulla 
questione deirintervento che le opi
nioni differisconp, e la interpellanza 
Auesperg svelò le magagne che ren-
d ono cosi perplessa la politica del 
l'Austria nella questione orientale. 
Vi è un partito a Cofte favorevole 
all'accordo colla Russia, ma finora 
venne contrabilauclato nella Camera 
e nel governo da coloro che ravvi-
sano nell'intervento misto un peri
colo, un tranello, dove, se TAustria 
fosse trascinata, correrebbe incontro 
alla sua ultima rovina. 

Le determinazioni dell'Austria-Uu-
^ 

gherìa, qualunque siano, esercite
ranno molta influenza sul contegno 
anche degli altri gabinetti. 
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La pretesa della Russia di mettere 
oome condizione dell'armigtizio il ri
tiro delle truppe turche flnó alla 
frontiera, è cosi stupida e brutale 
da non apiegarsi altrimenti cha col 
proposito deliberato di mandare in 
flemme r Etìropa sotto la maschera 
del desiderio della pace. Il ftilenzio 
della Germania, che resta in dispar
te, conferma un tale proposito. 
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APPENDICE 60) 

DUE AJVVPRI 

ROMANZO 

ERMANO DIVOS 

proprietà latter^iria 

Egli s'inchina su quella tomba ed ì! 
suo volto proUlato^sparno, pare assorto 
in una dolorosa medi(:tzionQ, 

Si potrebbe scorgere a traili un sog
ghigno feroce disegnarsi sullo sue lab 
bra, udire un gemito^ qû ŝi un rantolo, 
che gli esce snfloc'to delle fauci, men
tre gli occhi lampeggiano come quelli 
di una iena, alta tju l̂e sieno stuli ra 
P'tì i figliuoli dairoviilo cacciatore, 

È preghiera? 
É besiemmia? 
II triste spetlflcoioche gli sta dinanzi, 

deve certamente lacerare il cuore dì 
quell'uomo, iniiierciocchè, in onta a 
tanta tempestai d'ira e di vendetta, ohe 
traspare da tuim la sua persona, due 
grosse lagrime, corno due pt^le nere, 
disseccate ben presto dui fuoco che gli 
arde le vene, scorrono sulle guone o 
dell'infelice. 

Di tanto in tanto stendo le mani verso 
la tomba, e.râ ĉhia rabbiosamente colle 
unghie Ja lerr?, qunsl intendesse sirap-
parie ìl suo tesoro. 

Poscia, come se un ultimo roggio di 
ragione lo avvcriisie della Inuldà, della 
follia dei suoi sforzi, prorompe in sin-
ghiozzi disperati, strappa gli irsuti ca

pelli, e pronunzia cupamente delle pa
role confuse, non finite, ma che devo-o 
esprimere ceno dei feroci disegni, dei 
terribili giurumenl^ a giudicarne dalla 
fiamma sanguigni che gli esca dogli 
occhi-

Scorgendolo dibattersi, convulsiva 
mento sul terreno, non sembrerf:bbe di 
fssisiere ad uno spettacolo umano L, 
! Dopo un lungo avvicendarsi di lagri 
ime, di singhiozzi, di bestemmie, di baci 
deposti con frenesia su quelle zolle, sem
bra subitamente calmarsi, e si direbb^^ 
che un stniimento unico lo invada
lo domina, lo trascina. 

Un riso feroce rìsuona in mezzo a 
quella pace, a quel silenzio aepolcr* le. 

Chi ride? • , 
È lui I 
Che €05a luccica nelb destra di q Jel 

l'essere umano, accovacciato su qu'illa 
tomba? 

Un luogo pugnnlo, , 
-- Ma a che giovano le lagrime e le 

Jmprec; zioni ? — esclama di un trailo 
lo sci*iĵ uraiOj come Ŝ Ì io sfogo dei do 
iofe gli avesse finalmente restituita la 
parola. 

— Non è bagnando di pianto la tua 
lonib.i ch'io placherò la lua ombra; 
non è deprecando queste zolle che pò 
trò ridonarli alla vita, alla bellezzt, al 
l'amore !-„ 
^ < Tu sei mori», povera fanciulla 1 e 
nemmeno quel Dio che invocavi» e ihe 
non seppe difendere il casto tuo seno, 
potrebbe infondere novella vita nel tuo 
corpo, far risplendere â ncora quegli oc-
phi che raggiavano di tanta luce, ri-
^uaoitarli per un giorno, per un'ora, 
per un animo | 

* Sciagurata 1 Non hai saputo resistere 
al colpo terribile, ed bai cercato nelle 
braccia della morte quella pace che un 
iraditore, un padrone, ti aveva rapita 

RIFLESSI SULLE^ ELEZIONI 
Appena 9on giunte le prime noti 

zie sui risultati Jdel voto di dome 

nica, noi, lungi dal farci alcuna il* 
lusione, abÌ)iamo confessato che il 
nostro partito si troverà in grau-
dissima minoranza alla Camera, né ci 
Siam fatto riguardo di esprimere l'a
marezza da noi provata vedendo e-
aoluse ingiustamente alcune indivi
dualità ch'erano di decoro alla rap
presentanza nazionale, e che avo-
vano rtìso utilissimiservigi alla patria-

li fatto che il Visconti^Venoata, 
l'uomo che ha condotto per molti 
anni con tanta saggezza e con tanta 
fortuna la politica estera deiritalia, 
cede .il posto al Merizzi, aggrava 
doppiamente il torto di quelle ^-sclu-
aiòni^ tanto più se domenica ventura, 
non vi motteranno un rimedio gli 
elettori dt'I terzo collegio di Milano. 

Troviamo però un conforto ad im
meritate dimenticanze uell' esito di 
qualche collegio, dove non solo il 
nostro partito ha prevalso, ma vide 
riuscire alcune delle sue individualità 
contro le quali si erano scagliati da
gli avversari i dardi più atroci-

I siièceasi di Portogruaro, di Vit
torio, di Pordenone, di Valdàgno, e 
la maggioranza in cui ci troviamo 
per il ^ballottaggio di domenica in 
altri.;, collegi contro i candidati di 
sinistra, valgono bene le vitto
rie che i nostri ayver3ari vantano 
in queste provincie. Quando li ve
diamo annoverare fra li loro trionfi 
la nomina di Rìcaaoli a Conegliano, 
noi ci sentiamo quasi spinti a desi-
derare dx essere sernpre nella stessa 
guisa battuti. Quando li vediamo 
comprendere fra le nostre sconfitte 
1'eschiaiono del Carniello a Feltrò, 

'dobbiamo dire eh' ej>si dimenticano 
coma il Cafriiellò fosse compreso 
nella lista del Bersagliere, 

I nostri avversari menavano an
che gran vanto per T adesione dì 
due di centro, il Pecile e il Fincati 
al programma di Stradolla; e il Pe 
Cile e ìl Fincati sono rimasti sul 
terreno: coli'escluderli, e col sosti
tuirvi due caratteri decisi corno i 
Famhri e come il MarSoUo, gli e-
lettori hanno voluto manifestamente 
pronunziare la loro condanna contro 
quella politica che st piega facii-, 
mente a tutti i progranimi, senza 
averne alcuno, e che finirebbe col 
rovinare il paese. Gli elettori di Por^. 
togruaro e Valdagno hanno vìnto 
una bella partita,' e le rispettive 
Associazioni Costituzionali dì Ve 
nezia e di Vicenza ne hadno molto 
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merito. 
Ci riesce poi quanto più inatteso* 

tanto più gradito il risultato delle 
elezioni così a Ferrara (1^), come a 
Bolognaeinparccchi altri collegi della 
Romagna, dove il partito costituzio
nale riportò segnalati trionfi,lascian
do sul lastrico taluni capi-gtabili 
della democrazia. 

Ma noi non ci facciamo illusione 
alcuna; il ministero avrà una mag* 
gioranza strabocchevole, quale nu
mericamente non si è forse mai ve
duta nella Camera italiana. In quanto 
alla sua sostanza, e alla sua consi-
stenza politica, ne faremo col tempo 
r esperimento, augurandoci che non 
sia fatale al paese-

É inutile dissimularlo: gli ele
menti che compongono il partito mi-
sterìale non ci possono rassicurare: 
gli alleati che il gabinetto accetta 
non possono a meno di destare in 
noi apprensioni grandissime per le 
sorti del paese. 

Vorremmo ingannarci,.ma la mag

gioranza sarà precisamente di quelle 
che ai osservarono tantu volta nelle 
Cortes di Spagna, e che danno al 
governo di quel paese la stabilità a 
tutti nota, 

All'Italia forse non mancheranno 
i suoiPiyMargall, i suoi Salmeroiì, 
i suoi Zorilla, 
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AGLI ELETTORI 
DI PI SELVE 

per sempre U. 
Un silenzio solenne tenne dietro a 

queste parole. 
— Ctme se avessero qualche cosa di 

sacro costoro — disse, digrignando con 
un riso stridente, convulso —come se 
poieasero credere che Iddio ci avesse 
creati per essuv qmdche altra cosa 
ali'irfuori dei loro schiavi, dei loro 
servi, delle loro bestie da soma 1 Come 
se pnlfìssero credere che le nostre ani 
me hatno potenza di godere e soffrire 
proprio come io loro anirap, 

* Ti aveva mormorata utìa parola 
d'amore, questo biancril e tu avesti 
fedci-elP timore K.. Eri coti bella I Co
me mid il pensiero^ di un inganno a 
vrebbe polut-ì balenare nella tua mente ? 
Noìi vedevi f)rse lutti i tuoi fratelli e 
ie tue sorelle di sventura inchinarsi 
tìul lue pa&siJggio seguirti lungamente 
colio sgui-rdtì?,.. Non d udivi mormò-
rare: come è bella Saida?,.. Non li u 
divi chiamarli il giglio del'a contrada? 
Credesti ai suoi giuramenti, e ti dona 
ali a lui, perchè la tua fede ti aveva 
appreso che un giuramento è santo^,. 

t Ma non sai che queste forme meo 
zognere sono essi che le hanno inven̂ ^ 
tate, essi i padroni, i legislatori?! 

< E tu, santa dell'amor tuo, fiducie-
• 

sa nel suo affollo, imm;^co!at3, pura, 
divina, piegasti il capo sul suo seno 
come il tiorellìpo che si rfìcòògbeaùllo 
stelo e muore. ' 

I Amami come ti amo t > gli bai detto 
< non lì chiedo di pjùl il solo palpito, 
deiramor mio sarà il tuo raggio di 
sole, il tuo bacio la mia merv.̂ ede, la 
mia benedizione la mìa redenzione U-** 

* E fosli sua ! 
i Ma poche lune dopo, ÌI tradimento, 

l'infamia, Tabbandono I 
«Povera illusa I Che cosa potevat^o 

e^ere il ricordo dei tuoi baci^ il tuo 

La elezione a primo scrutinio del-
Tonor. Gabelli a Vittorio attesta 
agli elettori dì Piove e CoMselve la 
grande stima che al loro candidato 
tributa una delle più colto e gentili 
città del Veneto. E non vi è para-
gone poasibile per l'ingegno tra l'av
versario del Gabelli a Vittorio e , 
quello di Piove, 

L'avvocato Giuriatì non si può 
paragonare in nessuna guisa col 
prof, Callegarì, uomo mediocre, vano, 
che alla Camera non potrà mai a-
vere alcuna influenza. Gli elettori di 
Piove - Conaelve ponderino se alle 
loro gravissime e intricatissime que-: 
stioni idrauliche convenga meglio 
r ingegno del Gabelli o quello del 
Callegari. E ponderino anche se a 
frenare qiiQsfa pltracotanza dèi par
tito ministeriale^ che vince a Firenze 
coU'on. Poruzzi, ad Adria coironor. 
Parenzo e' a Budrio colPonor, F.lo-' 
panti, non giovi che i collegi della' 
Provincia di Padova mandino alla 
Camera uomini leali, indipeudents 
dello stampo del Gabelli, il quale, 
come ossi ricorderanno, riscuoteva 
gli appUìisi dal Tempo ad altri gior
nali di sinistra, quando pubblicava 

ir. _ __ 
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soffrire, il tuo martino, la lua vita, la 
santa promt̂ ssa giurala, dinanzi alle 
ricî hezze di Thomas W îrton, dinanzi al 
fulgido sguardo di quesla Vanbk^ or 
gogUosa^ 

* Anch'io sai aere la, /no amata quest:i 
Van nkal Oh! si,., anch'io provjì nel 
povero cuore lutto reniusiàsmo e le 
torture dell'amore, della gelosia, ed oggi 
vendicandoli, mi vendico. NLì5'Suna forza 
potrà arrestara la mii tnano I Nell'o
scuro abisso ove scendesti, non freme
rai &ll'eco dei toro baci, perchè nessuno 
gioirà sulla lua tomba I Cadranno tulli': 
io li avvolgerò nelle mie spiro come il 
coluvro, e tu povera fanciulla, avrai 
tale ecatombe quale appena offesa re 
g'na potrebbe Sijerare dall'ira di tutto 
un popolo-

Le lagrime sgorgarono ancora dagli 
occhi del negri ; dopo che ebbe parlato 
COÈÌ 3'inginocchiò novellamente, baciò 
più volle quel tumulo, e raccolse un 
pugno dì terra, coQje se intendesse far 
sene un amuleto, ::• :• 
j Quindî  i^yanJp gli occhi verso il 
cielo, fece con divozione il seguo d̂ Ûa 
croce-' 
\ Qy^ll'uomo aveva seniito penetrare 
nella sua anima un raggio di fede che 
gli lasciava ìniravedere la speranza, la 
eertezza di ricongiungersi a colei che 
sola 1*aveva amato sulla terra, all'unica 
compagna fedele della sua vita!-., 

A questo pensiero un raggio di entu
siasmo sembra illuminare la sua fronte, 
solcata dal dolore. 
] Quale idea gli balena? -

Yambo vuole morire, perchè la morte 
si presenta al suo spirilo angoscialo 
come la pace, 11̂  riposo; ,ma innanzi 
vuole vendicarsi. 

Hi ideato, maturalo; deciso tutto un 
divisamenlo terribile; morirà nia tutti 
i colpevoli luorìrauno con luì. 

Addio I -' esclama — addio, s^ 
sella del mio onore, ti lascio, ma per 
poco. Vado ad acce dera le tede dtl 
IMmené", Addio. 

Dopo queste desolate parole, Yambo 
riattìUe uu isiintCs come se avesse atteso 
che la nota e cara vece li^pondesse a 
quell'accento; 

— Non m'odi — gridò impaziente 
battendo col piede la t3rra; - luto 
muore dunqje quaggiù? Dunque pù 
nulla? 

Stienzio profondo! 
Solo un debole lamento, eco delta 

sua voce, gemè nell'aria, 
~ Insensato, pizzo I — mormorò 

Yambo raccapricciando; •— fopsechè la 
mitura cambierà per me le sue leggi 
ioesLjrabili?/. 
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Uà momento dopo il negro si allon 
tanò, si perdo in quella soliludìne im
mensa, e tulio rieulrò nel silenzio. 

Non rimase che una fo3sa di più nel 
cimiiero^di Noe I 

Chi vi era disceso per ricercarvi l'e
terno riposo? 

Una vittimai.. Saria 1,̂  

Allorché seppe che Giorgio, il suo 
Giorgio, — quagli nel quale aveva ere 
duio ed al cui entusiasmo orasi lento 
ciecamente abbandonata, — aveva so
lennemente promesso fede di sposo alU. 
figlia di Thomas Warton, il cuora di 
SaiU 9i spezzò. 

Tulio tìuiva per lei; la terra non 
avfiva più gioie!... 

Non l'avevano più riveduta a Free 
manile da quella sera in cui Giorgio 
Lerviani le aveva detto di ombria, lo 
aveva'giurato di vivere per lei solai 

bove poteva esaere andata, così io-

vera, così sola!,.. ,. 
Dio oaio L, Che cosa importava a 

Saida di rinunziare alte comodila, al 
lusso della cisa di Thonas Warton?.,. 
Avevi ben î Uro pensiero ne la memo, 
ben altro affetlo nel cuore! 

Amante, e credendosi riamata, S,Ua 
voleva vivere di solitudine, di amore! 
Non dubilava di Dio, della felicità, e 
hniedciva a Dio, alla natura, perchè 
le pjrlavano col Ingungg o delle stelle, 
colia misteriosa poosi i dell' aurora e 
d l̂ trimontOj di quaTaffutp ardends-
s mo che U gi vineua sentiva ne! cuore. 

Nemmeno le era venuta in mente 
l'idei di essere colpevoleI A lei figlia 
della natura cnjdida, e fidente, com^ pò* 
leva apparirle calpj il ricambio di un 
ijffcito che soavemente l'inebriava ìl fa
scino di queiristiinte sublime, solenne, 
njì qjale c:)n mille voci amore paria 
Ì"taS!Slibilmenie:i!GUore?Nonamava|essa 
Giorgio Lerviani, e non credeva forsa 
Ih ̂ povera illusa di essere corrispoataì 

Ptirchà dunque non essere sui? 
Ed era fuggiiab.. 
Si era svihcòlhla dalle braccia di 

Gio-gio Lerviani, come so la felicità le 
avesse d'un trailo fallo paura!,,.^ 

Si era involala all'uomo! Ma forsechè 
la memoria di quell'amplesso, qon le 
sarebbe stata così presente, co î viva 
neir anima da furie ancora provare l'è. 
mozione di quel bacio divino? 

E pai, chi ci può dire se nel mini-
sltìro di quelle immense solitudini non 
si erano nveduii? 

Chi SI LI 
- Eppure in mezzo alla Teli ì',à, inef
fabile, scontiiidla, t:hQ Suìia provava 
all'idea cha Glorgìj Lerviani l'amava, 
chd era suo, ~ la sci gur̂ ifli non a » 
vrohb:^ caputo dubiLurne, —. un pensler , 
cjio, pu!igente si afl^cciavà alb saa> 
mmia per rattristarla, sirjLilarla. 
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le sue famoso lettere contro l'eaer-
cizio delle ferrovie di Stato, Allora 
era dotto, sapiente, indipondonttì ecc-
oggi è servile, salariato ecc. 

Magli eiettori di Piove sono t rop-
pò seri per lasciarsi infinocchiare da 
questo frasi fatte e bugiardissimo-
Eì̂ si hanno bisogno dì un deputato 
serio dopo tanti disinganni che iì 
hanno colpiti. E ora hanno il modo 
di legarsi a loro un uomo di primo 
ordine. Imperocché noi possiamo an-
sicurarli (ed essi sanno che la nO" 
stra parola è stata sempre leale e 
chn in argomento cosi delicato non 
si trauBÌgo) che il Gabelli elotto a 
Piovo og9^s:!fi"ù per Piove. 

Gli elettori di Vittorio, colti, mo
derati, devoti alle istituzioni monar
chiche, potranno illuatrarai nuova
mente, raccogliendo nel loro collegio 
e riparando col loro voto qualche 
illustro uomo di parte nostra colpito 
dalla condanna di Aristide. A Ti
rano è caduto il Visconti Venosta» e 
si fa a Lanza una acrissima guerra 

a Torino. 
Queste ^considerazioni non sfuggi

ranno agli accorti e patriotici elet
tori di Piove-Conaelve, i quali ac
correranno Domenióa a votare com 
patti per Y ingegnere Gabelli. 
/ L a Camera nuova non sarà defi

ciente di uomini che intendono le 
istituzioni parlamentari coma Ìl prof. 
Callegarì. Il quale agli elettori di 
Piove ha detto alcuni mesi or sono 
che la monarchia con Vittorio Ema
nuele sta bene, ma che poi cederebbe 
il posto alia ropuhhlica per evolu
zione nece^isaria del progres'^o. Con 
queste fedi monarchiche cosi equi
voche e poco leali, l 'Italia in pochi 
anni andrebbe a rovina, suiresempio 
della Francia e dolla Spagna. 

Tutto questo meditino nella loro 
coscienza gli elettori di Piove-Con-

- selve, e penv îno alla somma reapon-
aabilità — od alia somma gloria che 
li aspetta. 
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DISCORSO 

Togliamo ABXV Opinione il sunto 
del discorso pronunciato dall'onor. 
Sella air Associazione costituzionale 
dì Roma: 

Non so come ringraziare cotosta 
As!^ocia7:ìone, e sento che codesta 
vostra dimostrazione mi commove^ 
e mi turba. Quando intendo il vene
rando conte Mamiani, ao cosa è elo
quenza. • 

Ma io vi dirò alla buona il mio 
pensiero principale. 

Sono lietissimo di vedere un as
semblea come questa, composta di 
personaggi cosi distinti, cotanto nu
merosa è' presieduta da una gloria 
italiana. [Apphiusi 'prolungati. — 
Viva a Mamiani-^ iliust^^azione del 

paese). 
È importante per il partito mode

rato che questi fatti avvengano; non 
è 'interesso del partito che ci muove, 
ed io sarei disposto a rintuonare 
il Nim dimiite^ se non fosse che in 
ogni parte d'Italia, con vivacità di 
sentiraenti, questo viene affermato," 
che il partito non deve perire. 

Perciò voi intendete Timportanza 
che ha per noi ìl suffragio di Ro-
in:i,' importanza che vieni) sia dal, 
gran passato di Roma stessa^ sia' 
dalla sua attuale condizione di capi
tale d'Italia; e poiché si crede che 
si delba, anziché ripiegare più for
temente, organizzarsi e costitatrsi, 
eccoci perciò innanzi a voi. 

Noi domandiamo di essere com
patiti; ma quando si odono tante 
cose detto contro dì noi, una legit
tima reazione per noi pure insorge 
e sentiamo di poter ripetere: sumife 
siiperbiam. [Ax^plausi], 

E ripensando al passato nostro, 
domandiamo: chi nei congressi d^lla 

plomazia fece per primo inteso e 
rispettato il nome d'Italia, se non 
iì duce del nostro partito? Non fu 
egli Camillo Cavour che fece votare 
Roma capitale d'Italia? E d'allora 
in poi, sempre senza posa, come 
senza violenza, noi progrediamo col 
pa?so lento del contadino, phe a chi 
guarda pare che non cammini, ma 
fa piU strada più volte di chi corre. 
Nessuno certo, dopo dì lui, o^ò con
frontarsi con queir uomo, ma tutti 
modestamente e fermamente ne se
guirono lo luminose traccie. 

E noi ai venne a Roma quando 
ne torse Topportunità, e ci vanimmo 
in guisa da rimanervi. Qui fu abolito 
il potere temporale, sciogliendo un 
quesito e un desiderio di secoli. 

-' Qui sempre per opera del nostro 
partito furon fatte le leggi più li
berali come quella per P abolizione 
dei conventi e delle corporazioni re
ligiose, e furono proclamate e at
tuate col plauso di tutto il mondo 
civile, colla rassegnazione dei re
trivi. 

Però il partito liberale può fare 
appello alla giustizia del romani con 
qualche confidenza. 

Capisco la Impopolarità che ci è 
piovuta adosso. 

Furono necessarie nuove tasse 
(itùrilà), le quali dappertutto por
tarono perturbazioni e qui . anche 
maggior-i. 

Ci accusano di spietati, ed io con
fesso che è mio il dedreto per il 
quale venne qui estesa ^applicazione 
delle imposte già vigenti nelle altre 
provincia. Ma io ho pensato allora 
al fale agli altri, ciò che vo7'7^este 
fosse fatto a voi, voglio dire che 
mi parve urgente applicare il prin
cipio deiruguaglianza. Due metodi si 
potevano tenere; o introdurre le 
tasso ad una ad una, o imporle tutte 
un triitto. 

Confesso che allo stesso modo che 
come padre di famiglia, preferirei 
conoscere tutto ad un tratto la mia 
posizione e non lusingarmi di efla-
meri rimedi, cosi parvemi dovere di 
one? t̂o uomo presentare ai romani 
in tutta la interezza la condizione 
finanziaria. 

Perciò confido che chi ben voglia 
riflettervi troverà^che le conseguenze 
furono minori da questo rimedio vi
rile, e d'altronde i romani sono un 
popolo avvezzo alle forti o grandi 
risoluzioni. 

D'altra parte ci si accusa di aver 
fatto troppo poco a Roma: in poli-
tu-a senti* fare delle considerazioni 
utilitarie, ma, o signori, a Roma, 
il cui nome è una storia che credo 
ai legga anche dalle Cantonate^ bi
sogna barlare al tutto prima che ai 
particolari. Devono scomparire tutte 
le minori considerazivjni a fronte della 
costituzione di tutta Italia: perciò 
il partito mofleràtt- credette cho l'I -
talia non fosse fatta colla sola unità, 
penza finanze senza estrrcito, Di qui 
la necessità dell acci^escere le impo
sto, periodo infelicissimo, che pure 
non fu infecondo per Roma; difatti 
subito nel 1870, benché non si pen
sasse a tutto accentrare in questa 
città, fu posto ed allargato il que
sito dell'allargamento, e fu risolto 
col dt^liberare le nuove costruzioni 
intorno alla stazione ferroviaria; e 
se il concetto può par^^re sb:igliàto, 
ciò non fu senza esempio e non fu 
piccino. 

. Per il Tevere, poco su poco giù 
fu approvato il progetto nostro : 
certamente gran merito n'tibbe Ga
ribaldi; ma ] lavori che oggi si fanno 
erano già preparati dalia Commis
sione parlamentare, e poiché qui' 
veggo r on.v-Spaventa {Applaiisi\ 
posso invocarlo a testimonio di que
sto fatto, che il progetto approvato 
dalla Commissione del bilancio fu 
trovato insufflciejite dal Ministero 
stesso e dallo Spaventa. Dunque non 
mfìritiamo rimproveri di non aver 
fatto nulla per Roma. 

Anche in altra sede lio avuto oc
casione di dire che Roma dev'essere 
il cervello d'Italia; lo che mi valse 
la disapprovazione degli ex-deputati 
Peruzzi e Toscanelli, e duolmi di 
Sua Sa tità pur anco. Ma come si 
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può immaginare che qui, dove ai 
fanno le leggi, non debba esservi 
un grande centro intellettuale che 
elevi la scienza, le lettere e l'arte^ 
benché in pochi mesi si sia cercato 
di creare una grande Università, una 
Accademia di scienze e preparato un 
progetto di un palazzo par le arti? 

Si credeva pure che qui dovesse 
esservi la Direzione suprema di gran
di interessi di Stato, come, per e-
sempio, !a suprema Direzione delle 
ferrovìe. Ed anzi si può affermare 
che uno dei coefiicenti principali 
della caduta del partito moderato è 
stato quello che e^so aveva in mente 
per Roma, La nazione italiana è 
forse giunta a tal segno che non sì 
possa giovare a Roma senza togliere 
alle altre città italiane^ quello che 
ai desidera che es '̂a ottenga? 

A fatti finiti, quello che si ò fatto 
parrà poca cosa, ma il j-artito mo
derato può nullameno presentarsi 
con fiducia agli elettori romani. 

Torno all'indirizzo politico, e ve
ramente non ho più nulla da aggiun
gere dopo aver parlato due ore a 
Cessato, 

Per la designazione dei candidati 
io ne so pochissimo, e mi dichiaro 
incompetente, e non vorrai esservi 
d'imbarazzo; tuttavia ho udito dalla 
lettura del processo verbale che l'il-
lustre nostro presidente ha procla
mato e voi avete afTerraato il pi'in-
cipio di essere fedeli al fedeli: ed ip 
voglio aggiungere una opinione tutta 
mìa porsonalo. Nell'ultima legislatu
ra era deputato del primo nostro col

legio it generale Garibaldi; confesso 
che il mio Voto è per lui, perchè il 
partito non deve easere esclusivo, fi 
quando si considerano i servigi resi 
da quell'uomo si può votare con 
tranquillità di coscienza il suo nome; 
esaminando inzi la sua condotta, io 
oso affermare che il Garibaldi è mo
derato. 

Buoìmi che un'illustrazione scien--
tifica come il signor prof. Baccelli 
non poss^i essere con noi. 

Degli altri ire collegi, se non so
no male informato, la candidatura 
del Lovatelli non è molto aspra
mente osteggiata. . ^ ^ 

Xo sono invece quello del 2* e 
del 4^ 

Alatri..., senza far torto a nessu
no; sono molti quelli che hanno la 
sua competenza in fatto di questioni 
amministrativo e finanziarie? 
: Chi dì voi ignora i servizi da lui 
rosi al Comune? 

r ' 

Alla Camera non fece molti di
scorsi, ma cfiloacQ fu l'opera sua 
nello Comraisi^ioni e negli Uffici, Ed 
il suo consiglio ascoltato con defe
renza e ricercato dai più compe 
tenti. 

Ma ovvi poi una considerazione 
più elevata; essa è tale ohe non ca-
piséo come vi siano uomini iìberali 
che oppugnino questa candidatura. 
Si è pensato che egli rappresenta 
il principio della libertà ed ugua
glianza religiosa? 

Si è pensato al significato della 
sua esclusióne proprio qui in Roma? 

10 credo che, se ci avessero pen
sato, ì nostri avversari stessi non 
avrebbero combattuto in Alatri il 
principio deir eguaglianza religiosa 
davanti alle leggi ed ai costumi [Ap^ 
plausi prolimgdti). 

Ruspoli (sarò breve), por me rap
presenta una cosa molto grande e 
sventuratamente non comune, è un 
carattere. Vuoisi riflettere cha le 
cose umane non sempre vanno bene. 
Per le Nazioni come per le famiglie 
vengono i giorni delle dure prove. 
In quei giorni saranno i caratteri o 
le banderuole che salveranno il pae
se? (Ap2:)laiisi frenetici). 

11 vostro applauso mi dimostra che 
mi avete inteso molto bene, e che 
qui in Roma non sì diràentica Pi-
storia, e si ricorda come si conser
vino e come cadano i Regni e gli 
imperi. 

{Il felicissimo discorso delVonor.; 
Sella fu seaiiito da un'imponente 
ovazione alt onorevole capo della 
Opposizione). 

favore ad ogni sua propina negli e-
sami di laurea, ma indusse anche, 
perorando per me, tutti gli altri 
suoi coUeghl a fare altrettanto; pò-
tid ottenere la laurea, e risparmiare 
un migliaio di lire circa mercè la 
gf^nerosità e rara bontà di cuore del 
prof. Messedaglia cui ora ancora una 
volta rendo pubbliche grazie. 

Io non sono consorto, ed amo dire 
la verità, e quanto ti scrivo è la 
pura e santa verità. 

Abbimi sempre quale godo ripe
termi 

tuo aff, amico 
Francesco Matiei 

iHff* 

r. j _ j _ _ _ 

Addio libertji in Italia 

Il Fanfulla dice: 
• La notizia di un provvedimento 

arbitrario preso dall'onorévole guar 
dasigilli, data dall' Opinione di sta
mani con un telegramma da Ancona, 
ci viene confermata da varie partì. 

L'onorevole guarda^jìgilli ha impe
dito a tutti i presidenti di tribunale, 
e capi di ufficio giudiziario compresi 
i 18H. pretori del regno, di eserci
tare il loro diritto elettorale, qua
lora fossero, inscritti come lo sono 
quasi tutti , in un collegio diverso 
da quello dove risiedono. 

Questo provvedimento ha fatta 
• I - r - x^ * 

cattivissima impressione su tutta la 
magistratura. Se non ci trattenesse 
il timore di fare grave danno a pa
recchie egregie parsone, potremmo 
mettere sotto gli occhi dell'onora 
vole guardasigilli alcuni giuòizi molto 
severi sulla sua condotta, tanto di-
versa da qui^lla preconizzata dai di
scorsi fatti alla Camera, quando egli 
erasemphce deputato d'opposizione. » 

KOTÎ UK ITALIANE 

ROMA, 4. — Scrivono da Roma 
al Corriere Italiano'-

«Il ministro Mancini, d'accordo 
Gol suo collega Meiegari, dichiarò 
all'ambasciatore tedesco che se il 
cardinale Ledochowski, da Albano 
e da altre parti del regno, fuori del 
Vaticano, scriverà nuove pastorali 
0 circolari ai suoi diocesani avv£!rŝ 3 
al governo, sarà il caso dell'estra
dizione di lui per mezzo dei carabi
nieri italiani, essendo tali fatti giu
dicati reato comune in Germania. 

-Gli amici del ministro Mancini 
annunziano un progetto di legge che 
egli prosenterà per modificare la le
gislazione sul matrimonio. Secondo 
tale progetto la moglie verrà difesa 
contro le ingiustizie del marito, al 
quale sarà eguagliata nei doveri e 
nei diritti. > 

— La vertenza diplomatica sorta 
in occasione del pellegrin^sggirj spa-
gnuolo fra Parcivescovo di Granata 
ed il conte Cuello è terminata, grazie 
alla gentile condiscendenza del jnl-
nistro di Spagna, il quale» non vo
lendo abusare del suo diritto, si è 
dichiarato soddi.sfatto. 

L'arcivescovo dì Granata è quindi 
autorizzato a rientrare in Spagoa, 
ed è partito difatti ieri da Ventiml-
glia, dove si era fermato aspettando 
le risoluzioni dei governo di Madrid. 

{Fanfulla) 
PALERMO, 5- — La banda Leone 

sequestrò a Lercara, circondario di 
Termini, un ricco inglese, n»:goziante 
di zoìa. 

Si temo ch'egli sia stato assasai-
' (Dìsp, del Fanfulla) 

propoteni^a e di brutalità nuovo nella 
storia della diplomazia. 

TURCHIA, L — La Verilè, foglio 
turcO'franceae di Costantinopoli, or
gano semi-ufficiale del ministero della 
guerra, scrive quanto segue a prò-
rposito delTatìluenza di volontari russi 
in Serbia: 

«Il fenomeno s'ngolare dell'assor-
bimento della Serbia per parte della 
Russia continua a prodursi sotto i 
nostri attoniti sguardi. Da un mese 
a questa parte, circa 19,000 russi 
sono venuti in Serbia ad arruolarsi 
sotto le bnndiere del signor Tcher-
nnieff. Ben inteso ohe ciò avviene 
senza ìl consenso dello czar ed al
l'insaputa del suo governo. In Rus
sia Taccecamenti^ prodotto dalla pas
sione stava ò taU^ che ogni mattina 
gli uiìliMali ru.sRÌ fanno Fappello nei 
loro reggimenti su tutto il territorio 
deirimpero, senza accorgersi che 
mancano dogh uomini e ohe Teffet-
tivo è incompleto. L'accecamento è 
tale, che la polizia di frontiera fatta 
si bene in Russia, non si accorge 
che un gran numero di soldati russi 
dscono dall'impero, senza permesso, 
giacché il governo e io czar ignorano 
ciò che accade, e non sono affatto 
complici delle strane, violazioni del 
diritto delle genti che ci vengono 
segnalate. 

* Ma jl corto si è che in questo 
momento l'effettivo di una divisione 
manca :n Russia e che si è aggiunto 

-̂̂  truppe del principe Milan, » 
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UNA T R I IETTERÀ 
s u MESSKDAGLIA 

Togliamo dal l 'Arena: 
A proposito ancora del culto .ipe • 

ciale di Messedaglia per il danaro, 
dall' avvocato Mattei» riceviamo la 
seguente : 

Verona, 4 novembre 1878. 
ri 

Egregio Papa, 
La lettera che hai riferito nel 

giornale di ieri, del mio amico e 
collega avvocato Segala serve a pro
varo il contrario di ciò che si è 
scrìtto neW Adige n- 296, che cioè 
il prof. Me^sùiVdQW^ si facesse a Pa^ 
dova pagare lautamente dagli Sco* 
lari^ e che per le Lire egli abbia 
un culto specicjtle. Queste sono mere 
calunnie e falsità! 

Sappi che io fui ancora piìi for
tunato di Segala, perchè, avuta la 
istruzione gratuita (essendo allora 
perniisso lo studio priviito) dall'e
gregio signor avv. Arigossi, cui mi 
lega eterna gratitudine, il cominen-
dator Messedaglia, che allora io non 
conosceva, lìQti solo rinunciò a mio 

nato. 

fiPPUni E! ETTORILI 
\ 
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Poco Adenti nella pusoa intra niU^ 
ros i prognsssisti patavini andavano 
a tentare anche le acque del difuori 
nella speranza d'intorbidarle a dan
no di Maurogonato nel collegio di 
Mirano Dolo, 

Vana speranza ! Lo dimostra il 
prospetto dei voti di quel Collegio, 

Il sig. Caffi Eustorgio ha riportato 
nella sezione di Mirano 1 voto, dico 
uno. 1 progressisti possono stare aU 
legri: col centoaimo si fa la lira, e 
colla lira il milione, 

Maurogonato fu eletto a primo 
scrutinio con 302 voti-

FRANCIA, 4, — Il Moniteur ap
prova completamente le dichiara
zioni fatta dal duca Dt5cFizts slia Ca-
mera dei deputati, <ic Nulla, dice que
sto foglio, pdt;rà distogliere la nostra 
attenzione dalla sola lotta alla quale 
siamo desiderosi di prender parte, a 
tjuella cioè deirintelligenza e del la
vóro. Abbiamo invitato l'Europa a 
venire a misurarsi con noi su que
sto terreno nel 187S e speriamo che 
nessuno mancherà a! convegno. • 

GERMANIA, 4, — La Norddeui-
sche Allgemeine Zeitnng biasima se-
veramente la negligenza dei deputati 
al Reichstag nel disimpegno dei do
veri del loro mandato. Com'è noto, 
un^'ritimefò esiguo di rappresentanti 
è inttirvenuto alla solenne apertura 
del Parlamento, in guisa che por' 
tre giorni la Camera si è trovata 
per mancanza di numaro nellfl im-
poysibilità di tenere seduta; la Nord^ 
deutsche non trova alcun motivo che 
possa scusare tale negligenza, la 
quale, oltre" danneggiare gl'interessi 
del paese, offende la dignità del Par
lamento ed anche della Corona. 

AUSTRIA UNGHERIA, 2. — La 
iV. Zeilung in un articolo intitolalo 
* Le nostre relazioni coirestero » ap
prova pienamente la politica riser
vata della Germania nella questiono 
orientale. Ci reputiamo ben fortu
nati, dice il foglio citato, dì non es
sere governati da uomini politici i 
quali vorrebbero vedere la Germania 
sten'ìere il suo braccio vigoroso in 
ogni àngolo della terra. La nazione 
alemanna deve pensare a se stessa 
e alle proprie sorti, e sia ben con
tenta di avere nel prìncipd di Bi-
sraarok un uomo che ìa pancia nello 
stesso'modo. Appunto alla piena ri
serva della Germania l'Europa è de
bitrice se già non vide scoppiare qual
che uragano di guerra sulle sue con
trade. 

— 3, -~ Il Pester Lloyd dice (he 
la stampa russa non mancherà di 
celebrare come un trionfo Taccetta-
How^à^W ultimatum da parte della 
Porta ottomana, ma che la protosa 
,vittoria della politica russa si deve 
ad ogni modo considerare come un 
bisogno di personale amor proprio, 
e non una vittoria giustiflccita dal 
fatto. 

r— La maggior parte dei giornali 
viennesi giudica nel modo piU se
vero il procedere della Russia dì 
fronte alla porta ottomana, o consi
dera V ultimatum coma un atto di 

Viva ì rurali progressisti! 
Il Corriere della sera di Milano 

dice sulle elezioni di quella città; 
u Una cosa è notevole; che nelle 

stìZìoni urbane prevalsero quasi dap
pertutto i càndid^ati moderati, e nelle 
sezioni extraurbane i candidati ra
dicali. • . -

fl Per esottpio, nel circondario ester
no l'onor. T'iHca ebbe soii 21 voti, 
mentre il' Mazzohmi n'ebbe 00: i 
voti nel circondario interno non solo. 
neutralizzarono questo sbilancio, ma 
assicurarono una forte prevalenza 
aironor Tenca, 

«Si Vede che le opinioni radi
cali sono diffuse jieila nostra popo
lazione in relazione inversa della col* 
tura- — fatto che già altre volto 
era stato notato e cho deve ispirare 
un giusto orgoglio al partito mo
derato. » 

Finiranno i progressisti di spar
gere la derisione sugli abitanti della 
campagna 1 

Da Salerno mandano al Pungolo 
di Napoli : 

« Riolotto Nicotera con voti 11S5. 
Entusiasmo generate. Città illumi
nata. Imponentissima diraosErazione 
fiore cittadinanza, » 

Anc':o iì flore per V Froe di.,,. 
Salerno ! 

I progressisti che portano a cielo 
le loro vittorie si guardano però dal 
toccare certi tasti. 

Vanno in visibilio per la caduta 
di Bonfadini; ma che dicono dei loro 
Ceneri e dei loro Carducci rimasti 
sui lastrico a Bologna ed altrove ? 

Nuova amenità dei progressisti 1 
Adesso si qualificano d'inteHignn-

za 0 di asinaggine i collegi secondo 
il colore del deputato prescelto. 

Esempio di un bollettino progres
sista. 

Bassano, 5, ove 8.15, 
• Nel Collegio intelligente dì Ma-

rostica inscritti 1047. Votanti 678. 
Eietto 'v.aiumaSìlniBi rAm voti512. » 

Come sarebbe a dire viceversa : 
«Nei collegi ebeti ( ? ) di Legnago o 
di Cessato hanno eletto Minghetti a 
Sella. • 

R i c u o i a d i g<'lhtfM4»!ìh4 nel" ' 
V %}ìiit%'evi^Uà di B*add&vèa, — 
Il Ministero della istruzione pub
blica, sentiti i voti favorevoli di 
questa nostra Università df̂ gli studd» 
e del Consiglio auperlore della istru
zione pubblica, abiliiò il professore 
titolare di filosofìa del R. Liceo di 
Vicenza, sig. cav. Scaramuzza dott-
Sebastiano, allo insegnamento uni-v 
versitario lih-sro, con diritto di fare 
un corso pareggiato di filosofia teo
rica e morale nella nostra Univer-, 
sita. 

A quanti conoscono l'erumioprof, 
Scaramuzza, filosofo o patriota assai 
distinto |)er importanti lavori filolo
fici e politici, la notizia del prossimo 
incominciaraento delle sue lezioni di 
filosofia nella nostra città sarà bene 
grtidita, e siamo certi che la sua 
.scuola sarà frequentata dalla gio
ventù studiosa e da quanti fra no
stri cittadini amano e coltivano i • 
buoni studi! che hanno ha fonda
mento i sani principii della filosofia 
morale e civile. I pii!i illustri citta
dini e ì più grandi oratori e magi- ' 
strati .dt'lla Grecia e dì Roma, in
formavano in gioventh i loro animi 
e le loro menti ai principiì delle 
scuola filosofiche, che principalmunta 
a merito di Socrate, Piatone e Ari
stotile fiorivano in Grecia. 

SSfgitìigliaai^saiì prcî ^o il Tribu
nale Correaionale di Padova. 

8 novembre. Contro Ortolani Carlo 
per furto, dif, avv. Piave. 

!%OttJ^«. — Ieri seguirono le au-
spicatii^sime nozze fra il sig. avvo
cato Deganello, e la signora Laura 
Dj'.lia Via da Carain di Padova. 

Mandiamo ai fortunati sposi lo 
nostro più cordiaU felìcitazionL 

WcSÈaQE'c <̂ 4&g&<.̂ E'ile. — A pro
posito della nostra stazione, molti 
lamentano elio non vi si trovi né 
un brougham né una cittadina co
perta per qualche amui^latp.o con-̂  
valescente che voglia andare o ri-
tornaro dalla stazione, 

• E una mancanza deplorevole in 
questa fredda scagione. 

Ecco un fatterello che ci racconta 
le Voce Libera, il quale starebbe 
a provare in qual modo s'intenda 
di ,• labciar passare la volontà del 
paeye, B S9n;:a l'ingerenza del go
verno, . , 

Diversi,impiegati governativi, dopo 
aver ritirato a palazzo Tursi la loro 
brava scheda olettorale, se ne videro 
capitare in uìTicio un'altra ^evparto 
superiore, col nom^ in margine» 
scritto in lapisj de! candidato progres
sista ministeriale. 

Che bravi superiori ! 
VFb'WLO aULLO STATO CiVILlî  

BolltHMi!. de in 2 ti y 
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(DisPAcno imLLA S T E F A N I ) • 
Definitive 

Cuorgné. Aniulfi 530. 
Avez?.fino. Lolli 349, 
Pordenone, Papariopoli, 
Bargo. PlebaHo 619. 
Cheraflco. Vaira 700. 
Aosta. Fr«scot 274. 
Catania II, Speciale 350, 
Nicosfa. Pandolfi 646. 
Paterno, Delle Favare 521. 
Comiso, Cancelliere 560. 
Nicostro. Dippolito 304. 
Paola, Delgindicfì 533. 
Cento. Mangila 410. 
Acquila. Carella 319, 
Acqui, Chiaves 516. 
Campi SolentÌDO. Vitale. 
Tricaae- Romano 447. 
Montqiìeiann. Angerotti 375. 
Ctìrigliano. Sprovieri 395. 
Tricarinoo, Crispi 441. 
Rocca Sancasciiino, Mondani 443. 
Ferrara L OatelH '289. 
Maglie. La Francesca G3S. 
Oviglio. En^olr̂  1129. 

^Ciriè. Colombini 705. 
gobbio- Fossa 376, 
Gavairate, A^iamoUi 470. 
Menaggio. Polti 343. 
Vallo. De Dominici 432. 
Campagna. Z'z?:i 442. 
Nuoro- Pirisi Licito 426. 
Pepsina. Mars^tti 543, 
Torchia.ra. (.'iordani 507. 
Pallata Marcella. Pepe 2G9-
FiorenzLiola. Lucca 350, 

^^Calatafìmi. lìoruso 544, 
Capriata, Ferrari 502. 
Pinerolo. Tavi^'o 811. 
Montegiorgio, Hartolucci 202, 
Cttluso Valporza. Malìno 538. 
Penne. Aliprandì 213, 
Boiana. Tiberio 209. 
Oneglia. Borelii 913. 
Brianza. Lorìto 459, 
S. Remo. Bianoherì 1493. 
Porto Maurilio. Calesia 089. 
Sant' Angelo dei'Bombardi. N ip -

•^ano 45 ' . 
Ceva, Mfizze 1017., 
Cas.sano allMonio. Toscano 348. 
(ieiisopaltìna. Melchiorre 342. 
UoKî ano. Toscano Gaetano 305. 
Borgo SaL Dalmazzo. Tanco 560, 
Cefalfi. Botta 084. - ' 
Lanuaci Cocca Artu 37S, 
Campobasso, MascilU 058, 
Muro Lucaca. Marolrfa Petilli 337. 
Chiaromonte, Sole 431. 
Avigliano- Berti 287. 

Ballottaggi. 
Torino II. Villa 288, Lanza 282. 
Sala ConsiHt?a. Oliva 206, Fessi-

Jia 234, 
Susa, Odiard 30, Gpnin 287, 
Ciiivasso. Cerc ŝd 607, Revel 448. 
San Benedetto. Balland 241; Can-

^talames^a 136, 
Montideonc. Cordopatri 459, Fran-

cica 303. 
Langhirano. Bassetti 360. Pai-

ni 147-
Fatìriano. Carini 288, Ruspnli 143. 
Urbino. Carp^^gna 230, Dotto 110. 
Samraarco Argentino. Mayera 101, 

•Campagna 130. 
Cupone. Gregorini 277, Lenzo-

ni 129, 
Rapallo. Molfìno 261, Arata 200, 

• Cittaducale, Salomone 319, Pia
centini 99, 

Scansano. Maggi 303, D^̂ v̂ttto 280. 
Tivoli. Pericoli 220, Aureli 191. 

^ Cagliari. Ponyiglione 301» Govino 
Farà 322. 

Teano, Broccoli 273, Zarrone 255. 
Ootrone, Cosentini 335»Baraca312, 
PavuHo. Bortoliicoi 199, Sando-

nini 67, 
Saluzzo. Corte 433, Borda 7. » 
Cairo Montenotte. Satiguinetti 583 

Demnri 438., 
Milazzo. Ciilca^'tio 348, Guzzani-

ti 343. 
Partiiuco. Atbauupa 1()3, Guar-

rasi 160. 
Torino IH. Nervo G03, Bottero 282-

il card.̂  Antone^li 
Il cardinale AntoncUi, il decano 

dei cardinali, rintimo consigliere di 
papa Pio IX, quegli che dal 1847 
ispirò costantemente gli atti tutti 
dePgoverno temperale e spirituale 
del Sommo pontefice, è morto ieri 
a Roma neiretà di 70 anni. 

Giacomo Antonelli era nato' a 
Sonnuio presso Torracina il 2 aprile 
1800 da un mercante di bovi. 

Il cardinale Antonelli fece i suoi 
studi nel seminario Hi Roma, e, dopo 
aver preso gli ordini, divenne uno 
dei favoriti di pnpa Gregorio XVI, 
il quale lo nomìuò prelato, poi as
sessore al tribnnaltì 'criminale «u-
p^riore, poi delegato ad Orvieto, 
a Viterbo, ed a Macer^ita. Nel 1841 
divenne sottosegretario di Stato aì 
mini.^tero degli interni ; nel 18-14 
secondo tesorimM o nelF anuo se-
guî .nte grande tesoriere dello due 
camere apostoliche ministro delle 
finanze in luog^. di Tosti. 

Nel 1847 Antonelli era in fama 
d'uomo di principii liberai: e fu 
fórse per questo che Pio IX lo fece 
allora cardinale. Fatto sta che in 
queir anno fu ministro df̂ lle finanze 
nel primo consiglio di ministri isti
tuito da Pio IX. 

L* anno seguente egli prendeva 
parto all'elaborazione ili quel primo 
statuto strappato a Pio IX e che 
divenne ben presto lettera morta. 

Nf.41o stesso anno 1848 il cardi
nale Antonelli divenne presidente di 
un ministero liberale', nel quale di 
9 membri 3 soli erano eocùsiaatici, 

È impossibile seguire da questo 
punto passo passo la vita di Anto-
ntrlii, che si lega intimamente colla 
storia del papato dal 184S a'Ì oggi. 
Fu lui che lusingò il partito nazio
nale italiano ponendo ia campo 17000 
Uomini per mandarli contro TAù-
strio. Quando cerìetto il minist-ìro a 
Mamiani per.ìa falsa posizione che 
si era creata, non cessò meno di es
sere l'unico consiglitjre ascoltato di 
Pio IX. per il quale ;̂ i tenne in cor
rispondenza con,Carlo Alberto, od al 
quale consigliò e la si?stitiuif^ntìi di 
Pellegrino Rossi a Mamiani e la fuga 
a Gaeta dopo rassaasinio del primo. 

Da allora in poi Antonelli funzio
nò sempre comò Segretario di Stato 
per gli affari esteri, al quale posto 
fu nominato atabilmentf, subito dopo 
la Ciipitoìazione di Roma. Gli atti 
di ̂  Antonelli da quel giorno furono 
la inauraerevoli circolari » taluna 
delle quali assai abile, che il papa
to indirizzava a questa ed a quella 
potenza d' ìiurupa per tentare il ri
torno ad un passato che non d'̂ ve 
tornare mai più, e per mantenere 
quel dominio temporale che fu di
strutto per sempre dall'Italia libe 
rale, 

Coniurique si pensi, dovesi;,di.rtìchà„, 
con la morte d'Antonelli si è spenta 

'Uiia delle più robuste intelhgen^ie e 
dei^più energici caratteri che abbiano 
avuto vita m Italia, (RinnÓv.) 
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l'egregio gentiluomo elle gli saranno 
aperte in un avvenire non lontano 
e quando la volontà del paes^ sarà 
effettivamente lasciata passare. 

Al 5" collegio è stato pure eletto 
il Pianciani con 328 voti in con
fronto di 140 dati al conte Lota-
teli". Questo è decisamente un col-
legid stravagante o incomprensibile: 
I traiittìverini devono molto al Lo-, 
vatòili il qua l ea moUi di essi fu 
largo di benefizi e dì ogni aorta di 
aiuti, ed ora lo ricambiano coiro-
stracismo e colla più nera ingrati
tudine. Cosi va il mondo. 

Negli Eli tri tro collegi abbiamo 
ballottaggio, già s'intende collamag-
gioranza numerica in favftfò dei ra
dicali se togli il generale Garibaldi 
che per soli cinque voti dati a! Ra,tti 
non fu eletto a primo ^scrutìnio al 
,1 collegio. Cosi lo stesèo Ratti al 
l i collegio ebbe 749 voti contro 339 
dati aironorevule Alatri e al IV il 
Ranzi ottenne 450 voti \\\ confronto 
di 313 avuti dal principe Ruspoli 
Augusto, 

Vedete, eh I che magnìfico fisuT* 
tato, che bella giustizia da parte de
gli «lettori romaai verso uu vecchio 
patrìzio liberalo, un proscritto, un 
amico di Cavour, un patriota in 

T 

somma che co.spirava per la libera
zione della sua ^patria allorquando 
Tavvocatiuo Ranai era il favorito 
nel Tribunale della consulta e qua 
llficava di canaglia i prigionieri po
litici che avevano la sventura di ca* 
dere negli artisti delia pclizia pon
tificia. Ma il Ruspoli è l in moderato 
e quindi ai doveva combatterlo con 
ogni ar te ; cosi si vuole là dove si 
puote ! 

È ozioso iPdirvi che i seggi elet
torali furono occupati in gran mag
gioranza dai così detti progrossisti, 
ed essi erano veramente i padroni 
della sitiiazione. Si vede chi non si 
sono lasciati sfuggire V occasione 
propìzia, . - . I • 

,,Per quanto me lo permetteva il 
breve tempo, ho dato un rapido 
sguardo ai telegrammi sullo elezioni 
delle altre provincie, e veggo pur
troppo che i liberali se po3sono|vau-
.:t^rfì. molto vittorie, come a'Padova, 
a Ì7errara, a Este, a Portogruaro, 
a Oierzo, a Venezia, contano però 
anche parecchie sconfìtte^ come ad 
Adria, a Tirano ed altrove. Noi prin-
cipali centri comti Napoli, Milano, 

..Firenze vi sono ballottaggi; e, do
menica prossima aspettiamo T ultima 

sentenza. 
-Ha dest=Uo un vivo disgusto la 

notizia recata dall' Ophxione e con-
fermi>ta oggi che T ohor, guardasi
gilli abbia'impedito ai capi dsgli uE-
flcii giudiziarii dì recarsi a votare 
nei luoghi dove sono iscritti elettori. 
È un enormezza senza precedenti. 

massima aveva concesso un artìilstl-
zlo, il merito della Russia agli occhi 
degli Slavi perde valore e non può 
esaere considerato che come un ten-
tatlvò superfluo, ma malignamen e 
ideato di sfondare: delle porte aperte. 

1 
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Non vennero però ritrovate minff. 
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La freddezza che regna fra i due 
gabinetti d'Austria e dì Russia va 
aumentandosi sempre più. Sappiamo 
èia che,,!' ultimatum e la forma della 
* - > . ^ j y . k - j l ^ • ' ^ - i ; 

I X j . -

sua presentazione, non andavano a 
genio dell' Austria, ma V Austria 
vuol vedarfi il dito della Russia an
che negli ultimi movimenti del Tren -
tino, ed anphe il modo con cui la 
Russia si comporta nel Montenegro 
non le va a grado. 

Quello che è anche notevole sì è 
che la liussia ha sorpi^oso all' improv
viso ii gabinetto austro ungarico 
coir Wimta^wm che avrebbe forse po-
tu'vO condurre la medes'ima a muoversi 
contro ìa Turchia, mentre ilgabinatto 
dì Berlino venne informato prima 
dello stesso argomento, anzi tanto in 
tempo da potersi accennare nel di
scorso delia Corona germanico ai 
rapporti un po' tesi fra V Austria e 
la Russia. 

Un telegramma da Berlino, della 
Gazzetta Slesiana dice ; Il governo 
dell'Impero germanico nei desiderio 
dì astenersi da qualsiasi diretto in
tervento negli affarij d'Oriente r i 
fiuterà probubilmenttì da parte sua 
r invio degli ufflzialt allo scopo di 
fissare la linea di demarcazione peK 
r armistizio. 

Nella Russia meridionale e spe
cialmente ad Odessa rogna un gran 
panico. Sono sospesi i commerci, 
vennero contranimandate delle com
pere di merci già in trattativa, le 
navi di commercio non lasciano più 
il porto, i cambi si alzarono enor
memente ed anche a corso molto 
alto non si trovava nessun offeren
te. La Borsa dove al discutono i 
fatti del governo e la eventualità 
di una guerra colla massima agita
zione, offriva un commovente spet
tacolo cosi da credere di essere alla 
vigilia d'una dichiarazione di guerra 
russa. Nel mondo degli afl'ari domina 
l'opinione che una guerra che scop
piasse ora sarebbe un danno incal
colabile per la Russia che si trova 
ancora soggetta alle crisi finanzia-

;̂ riè é commerciali degli ultimi annì-
Per Odessa poi che eventualmente 
sarebbe in modo particolare danneg
giata signifìcherebba uaa rovina iìr-'̂  
reparabile dalla quale per anni eJ 
anni non potrebbe rialzarsi. 

ProssiniQ alle opere fortificate sì 
trova un certo numero di case-'mc 
di legno non distrutte, che ora of-
trono un 'ot t imo riparo allo truppe 
turche. 

Presso Alexinac è .Deligrad vfìu-
gono costruiti dei ponti. 

Piove e nevica senza interruzione. 
Costantinopoli, 4, 

Piti di mille softas ed abitanti si 
avevano riunito per fare stassera una 
ditoostruziono al generale Klapka al 
suo palazzo, ed addimostrare le loro 
simpatie pei magiari. La polizia ha 
però proibita queeta dimoatazione» 
Si decise di inviare al generale Kla
pka un indirizzo per ringraziare la 
nazione ungherese delle sue sim
patie, 

:̂  ^ Tarnopoliy 5. 
La Russia rilasciò una proibizione 

per r esportazione dei cavalli verso 
r Austria, I mercanti di cavalli di 
qui dovettero oggi partire per Bar-
dyczev e rivendono i cavalli già 
comperati. 

Agram^ 5 . 
Dei discorsi odierni tenuti alla 

Dieta pella discussione del bilancio 
quello del deputato Miakntovich ba 
fatto impressione. L'oratore dichiara 
che il governo ungherese ha ^otto 
il compromesso, ma che questo non 
& il momento di impegnare una lotta 
politica. Se tutt i i mezzi legali non 
giovano la Dieta deciderà la denun
cia del compromesso. 

Se la Croazia ora la rompa col-
r Ungheria, potrebbe avvenire ad 
essa come alla Sarbia, che spinta 
alla guerra, ora sta isolata. 

• Vjerma 
Anslricohe ferrfìtfi 
Bancn naiion^jie 
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Barlo^o.reo Moodiin gircnteresponsìbjttt 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

Trovandomi in dovere di ester
nare la mia gratitudine alf egregia 
professore Enrico de Réuoche per 
le'gentili e gratuite ripetizioni da
temi, lo faccio pubblicamente per 
dimostrare quanto erroneo sia Tarti-
colo che lessi in uà giornale, 

S. 

povero giovane ha smarrito un porta^ 
foglio con It, L. 10.50. Chi lo avesse 
trovato farebbe opera assai commea-
devole se lo portas::e al signor Dtì 
Angeli orefice alFUniversità, 

r ^ A ^ U L 
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(Agenzìa Stefani) 

TflEYlSAN 
autorizzato dal R, Govorao 

Locale ampio. — Piaga salubre.-^ 
Maestri abilitati. — A'igilaiiza orsca-
lata. — Trattaiueato Ijuono. — lìetltt^ 
oonvenicniissima. 
PADOVA,pi'iisfio,ilB. Ginnasio Liceo , 

"Via S. Chiara. N . 42(50. 
i-900 LiV OIREZIONE 
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Abb amo da Roma 6: 
Il Diritto, H il Bersagliere pub-

-'blicano il risultalo delle elezioni fi
nora conosciute, 

.,JQ 431 Culitigi furono eletti a 
,primo scrutinio: ministeriali 242, 
oiipoaizione 45 : ballottaggio con pre-
^valenza govornativa 67, con prcva-
*lenza dì, opposizione 45. 

I baiìóttaggi noi quali.l candidati 
.-sono entrambi goviirnativi aono 32. 
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3ULLETTIN0 COMMERCIALE 
VENEZIA, 6. — Rend, i t77.75 77.85. 

I 20 franchi 31,73. 
M^ANo, 6, ~ Rend, it. 78,00 78,05. 

I 20 franchi 21.75. 
Seitf. Migliori domande; prezzi 

fftrmi, 
LEONI-: , 6 , — Buona disposizizione agli 

affari. 

Roma e 7iovemb7'e 
È inutile il dissimularlo; il par

tito liberale moderato ha purtroppo 
subito uno scacco completo nelle e-
lezìoni della capitale ed era da a-
spettarselo. La nostra Associazione 
Costituzionale si è scossa dalla sua 
inerzia troppo tardi, e quando già i 
maneggi, le pressioni,'le influenze 
corruttrici dei nòstri avversari ave
vano acquistato un forte terreno. 
Aggiungete poi Tappoggio potentis
simo del Governo e di tutta la ple-
jade de' suoi aderenti ed è certo che 
se si fosse spuntata in qualche cpl-
Vegio,'sarebbe stato un vero miracolo. 
Inoltre è andata ,coinè doveva an-
dare.* pazienza, rassegniamoci alla 

,volontà della.,,, riparazione. 

In complesso Taflluenza degli elet
tori ò stata scarsissima se togli il 
3" Collegio dove la lotta fu accani
tissima 0 dove il RHCOIU Guido fu 
eletto con 1131 voti contro 204 ot-
tenuti dal suo competitore Don Bósìo 
Sforza liberale moderato. Questo, 
giovane patrizio, soldato^ e'-'-<patriota 
quantlo il Baccelli bazzicava le anti
camere dftl Vaticano, si era lasciato 
portare candidato al 3^ collegio per 
disciplina e par devozione al partito 
nelle cui fila ha sempre militato; 
però so [ìli vengono chiuse ora le 
porte dtìl Parlamento, non dubiti 

A quanto sembra la Porta cerca 
in tutti i modi di evitare da parte 
della Russia qualsiasi umiliazipnt!. 
E bisogna convenire che se le noti
zie che si trovano nei giornali au
striaci sono esatte ia Turchia mostra 
molta destrezza. I dispacci anco uf-. 
flzifili da Costantinopoli dicono cliê ^ 
riusci dì.ottenere rarmistizio di due 
mesi alle influenza od alle assicura
zioni pacifiche delle Potenze media
trici. Quanto 3.\Vultimatum la Porta 
ha là cortesia di ';dichiarare alla 
Russia di considerarlo come non av-
venutor'Il colpo teatrale dell' ulti-
matum per conseguenza non redime 
il prestigio della Russia agli occhi 
della Serbia umiliata. Questa ornai 
ann tìutata non dimenticherà certa
mente il tentatore che 'cagionò la 
rovina deiringannato pat^se. La Porta 
non ha perduto nulla nel suo decoro. 
Essa ò vincitrice sul campo di bat
taglia, e anche su quello diplomati
co, poiché ella è sicura della rico
noscenza per la sua arrendevolezza 
da parte della maggioranza preva
lente delle potenze e di tutte le per
sone ben pensanti. 

Vultimatum della Rusda fu un 
tentativo impotente per salvare lo 
simpatie degli Slavi meridionali che 
andavano o^'curandosi. Siccome ^-erò 
la Porta anche per lo innanzi in 

Nissa, 2. 
(Dal quartier generale di Alexi

nac, 1), Lo sgombero di Deligrad 
immediatamente osservato, ebbe luo
go stanotte, e stamane la cavalleria 
lo occupava immediatamente. Avendo 
i serbi incendiato Deligrad. e le lo 
calità circostanti non si trovò altro 
che r accampamento abbandonato e 
le fortificazioni. Non ebbe luogo nes
sun inscguiraentn, però vennero data 
(Ielle disposizioni per mettersi in 
contatto col nemico, che si ritirò 
verso Paracin. La truppe turche 
giunsero oggi dinanzi a Krusevac, 
cbe probàbilmente verrà domani oc-
cupata. Neil* armata regna una di
sposizione d'animo migliore, e piii 
coraggiosa, 

AUx-inac non venne saccheggiata. 
Vengono date delle disposizioni 

per costruire qui un magazzino d'ap
provvigionamento, od un ospitale. 
Oggi cadde la prima neve. 

Altro del 3. 
L'avanzamento dell'armata prin

cipale turca contro Deligrad dovette 
essere sospeso a motivo della piog
gia continuata e doUa neve. 

Per questo motivo e per riguardi 
d' approvvigionamento la cavalleria 
che mercoledì aveva occupato le po
sizioni sgombero di Deligrad venne 
ieri ^rìtirM* dietro comando dell'ar-
raata turca. 

Le fortificazioni dì Alexinac che 
io ho ispezionate sono molto forti; 
esse consistono per Io più in ridotti 
in terra afforzati in tutti i medi. 

BERLINO, 6. — Reichstag. ~ 
Discutesi il bilancio degli esteri, 
^ loerg parla della questione d' 0-
riente, Bulow risponde che il Go
verno non può dare ora spiegazioni 
sulle questioni pendenti; la politica 
deir imperatore è paciQca, e ricusa 
d' intervenire negli affiìrrdegli altri 
Stati, Lo sviluppo delle cose di Tur-
cliia non toccherà cosi presto la Ger
mania ne indirettamente né diret
tamente. Il Governo farà ai Reich 
stag le comunicazioni necessarie. La 
Germania continuerà ad essere il 
baluardo della paco, 

LONDRA, 6. — Mo.nning è par
tito per Roma. ^ 

Notizie da Costantinopoli consta
tano che attivi negoziati aono in 
•corso per un accordo diretto fra la 
Turchia e la Russia che. renderà 
mutile la conferenza, 

\ Aasicurasi che.un alto funzionario 
turco arriverà domenica a Costan
tinopoli. 

CAIRO, 6. — E avvenuta una di
mostrazione al Cairo e ad Alessan
dria essendo il Kedivè opposto al-
d'. esecuzione della sentenza riguar
dante un suo podere. 

È smentita V abdicazione del Ke-
dite. 

NEW-YORK, 6. — Domani avran
no luogo lo elezioni presidenziali. 
Grande emozione. 

L'elezione di Tilden democratico 
è assicurata se New-York voterà per 
lui. 

•^w 
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(Prov. (U VicenxLi) 
Scuole Elomentiin,, 'J'ecnicho o Uia- • 

nasiali, s.econilo i progL'ainini Gover
nativi ò'Scuola Oonuu(ireialo Agricola 
divisa in duo corsi con inseguaineato 
delio lingue italiana, francese, e t e 
desca, (iella Gouiputistoria, soieussa 
del commercio 0 diritto commercialo, 
delle scienze naturali e agricoltu
ra ecc. ecc.. 

Personale insegnante rogolariiionta 
patentato. 

Por infornKwioiii dirigersi alla Di
rezione. 4-901 

OD ANCHE DA VENDERE 
par il 20 Luglio 1877 

MOLINO A QUATTRO I 
sito in Pernumia, Distretto di Moa* 
stdice. 

Dirigersi per le trattative al sig. 
Giovanni Zorzati in Pernumia- 9-lOT 

£ u 'AFFITTAliSfi 
UN SdCOì̂ OO ^iPPUmMEUTO 
signorile ed elegante ceti pavimento 
a parcìiéUi, nonciiò couilotta d'aequa, 
in via San Francesco N. 3S0O. 

Rivolgersi alla ditta I. WoUmann. 

NOTIZIE DI BORSA 
FiroiizB 6 

Rpnditfi italiana fO 00 
Oro 21 74 
(,ond'"a ire mesi 27 26 
Francia | 108 75, 
l^resiiio N.iZionaSe 49 i 
Olìbl. regìi laba&jhi 00 
Banna tii;zion-ilt! 
Az;oui meriiiiooad 
Qbbi, mt̂ ridiiHiali 
B ima T>i3'.;i!na 
Credilo m̂  bliare 
S^i'W'id giirieriile 
H:ino'i iiiilo (;erman. 
RtìuJiu go'iibile dal 1 luiiìliol 
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Purijii 
Presiilo francese 5 0,o 
lleiìdiia (raneedtì 3 0io 

• » o 0|0 
it'Iiitni 5 0|() 

Banca di '̂runma 
VALORI DÌVER31 

FtMTcìvìtì lomb. von. 
Ohhl. f«rr. V. E. 18«6 
Ferrovie. Rutnijne 
Obbligiiz. > 
Obbligai. I>mbar5c 
Azioni r^gh t^b»i:chi 
Cambio flu Londra 
C-unbm, HIIL Iwiii 
nunflidiilai! inglesi 
Turco 

4 
103 05 
71 45 

n 70 

UÌ3 -
225 • 
258 -
240 -
23a 

78 45 
6 

t03 2S 
71 b5 

,72 EO 

P. BOSSOLI! di Wmiìk 
con unico deposito in Padova 

presso ^-'̂ eljia&ilSaafiO «f'&aSÉiS® 
- L _ ^ ' 

cofi'f^àe vt we«fi%E*tfl:''vSE [\\BO in
glese) di 

GOGCO 
r 

raccomandabili specialmeato per Al" 
berghi, CoUegìi, Sludli^ Sale rfa 
pranzo. Piani lerreni^ Case di carrh 
pagna. Ospitali, Teatri. Scale, G&r^ 
ridoii ecc. eco. 

Questo articolo non teme confronti 
per la sua lunga durata» e parckfe 
ripara, meglio di qualunque altro,^\ 
dal freddo e dall'untidità, 

I prezzi sono eguali ' ix q)iel\i ài 
Venezia {dove esiste la Fabbrica); 
con la sola aggiunta del 5 0[0 per ìc 
spese di trasporto. 2 8 - 4 ^ 

j > -
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SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La dram

matica compagnia di BoMrini o Di
ligenti e diretta dall' artista C.^Bo-
ridij rappresenta: ArdimìO d'Ivrea 
re d'Italia ™ Ora 8. 

\ 
I 

Avvilo IV j 

SEBASTIANO GASALE 
S. LORENZO 

VtMi quarta l'agina.* 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
' f-

tìì 
•»: 

Arrivo o vendita dì f/rand/ss/mó assortimento ISuneelll perii 
Signora (la L. 30 a 120. 

Straordinaria COIIMÌOTIO ^eSnlH e !*6s'I«r|5<9nr tessenti (tapiR) I 
e dotti PBKSJANI tutta lana da L. 20 a 200, Quest'ultimi, per sonipUco 
occasione, si vendono sotto il prtizzo di fabln-ica. ' ' '. ' 

Un monte d' in«3è»i|«4^u»ul»IH ossìa Tlaids tutta lana coi rela
tivi Portapìot da L. 20 a 60, uno di fjuosti ò biisiiiiite tanto per far 
un Vestito completo da uomo, come per forjuare una p-ussiana da Si
gnora. 

li'MA?:J_.S^„P'i'̂ NJ??'tL_! '̂ippctHj prezzi d'origine. 
4 ittnji^xruf^^'VMT^sEh^'v^u^-TLh^-^ ^i^i^i^esuA^Su^^iwis^KtM^^^^SÀ 

'W'^''}^»- ,- - ^ . - ^ v 
. , M _ 

x n r - j S ^ I J - ^ W L - f 

>ij^ì^«:uiWj^---
• ^ • " ^ 7 - \ '-_ ^ 
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^ 
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Medicamf^U inscritti nel codice ofTIcialc rrancesot pa più alta distinzione che si 
poflaa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per Ì6 loro riraarcabìU proprietà 
contro le c^ontlpa^litnl, il j ; r lpp ts la 11>ronehUet e tutte le raalntllo di pc l lu . 

J^OFAIih'NJL—Cniscxin ammalalo dovrà esigere sniretichella il nome e la (Irma ma ' 
noscrìtta UEiiTiaK, avendo i signori dotlori Chevallier, Réveil e 0. Henry, profcs-' 
fiori e membri dell' Accademia dì Medicina di Parigi, canslalato In un rapporto ofll-
ciaie che dal 2S al 30 por conio dello iniilazioni o coiUr^iìTa'/ioni del Sciroppo e Pasta 
Bertbé non conteiifc'ono Codeina. 

AgenU generali per l'Italia A- HrmKonl e C-, Vivawl e Bruii , Milano; luaberl, 
Nfipolì ; Mondo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia. 

.*̂ ^̂ n rSSr,^ c ^ r t ^«,?£ 

•f-^ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
aliali S^ipeianiafta « B'rl^ l l c ^ l a l a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabhricati nel grande Orfanotrofio Màscfiile di liliiane. 

n 

Negozianti d'uovadìie 
Sarebbero disposti d'e
sportare quest'afUcolo in 
grande quantitii>.vugoni 
interi, sono pregati di 
intìndare i loro prezzi e 
condizioni in lettore se
gnale C m^U ai 8ÌRfi, 

^ „ „ , IIAASENSTEIN ET ^ 0 ^ 
OUKB Francoforte Bjnj 2-H96 

ISTITUTO COPITT 
CANDELLEEO: ^ 

T<HrÌn» - Via Saiuzzo 33 -'S'nrloso 
: ANNO XXXll 

Col 2 Novembre comincia la prt-
para/àono agli Tstituti Militari. 

Progratnmi gratis 6-887 

• j 

" : - • AVVISO ; * 
Chi voSesae acqh'ifilareMr sotlode-^crilto 

latifondo con rispettivi capitali vici o morti 
necessari alJa condu^tonc si diriga al «ig 
AVv'Oaetaótì Delfìni cHe ha RILKIIO in Fer
rara slrada Ripa Grande N» llil presso cui è 
trovasi il cnpiiolalo=dÌ vendita. 

Una Trnnla di dieci versuri o cuyaine di 
iterreno d'ottima quaiitìi e di felici ecoli arativo 
arborato e vitato con rispellivi prati dell'e-
stcnhione dì stara lerrareai 28(10 o Torna-
ture UOO fari ad Ktlari 300 circa; con Ca
sino padronale, granai, cantina, molinazzn, 
casa da fattóre o novtì case da Castaldo con 
) ispettive fabbricìitì e Ioniche e maceri ^uasi 
in un sol corpo posto nel Mandamento di 
Copparo Provincia di Ferrara. 2-S89 

ATTESTATI dei sifanri Hicord, Cullerier. 
Desruellei. chirurgi in capo, special-
ffl^Qte iucaricall negli Ospedatl i\[ 
Parigi del servili» delle malattie con« 

-̂ -̂̂ t̂ . = ^' *̂ *'°'' e*Uaro io contraffaiionti 
i:rjMc,n«'?MW« 8°KV'l'ffrjfj |̂Jcsispifi l'ellchfilta conformo.al mo-

l«̂ »™4'*M- \ j ^ ^ r ^ / * * * ^ ^ " * !̂'̂ ^ porUnle In blu II Slampi-
L^9!È^ ;iw7i*ort^^i^ ^"^^^^f/ Ŝ ltfl 'l''II'> t̂JttJ francese» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Z . , , / ^ . ^ ^ if trova in iuti^ h buone Farmacie. 
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nmUUÌ DELLA COHTRAFAUIOHE 
iirreMlra, infalUblle, prenorvatlva. la noi:* "'Hr 
" ' ' ^. ̂ bu/.,\ agjjiuntfervi nulla.—RI trova m̂ l • - | i j . -Vi 

taci 
T 

i 

4 LF/FTl di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
,^ Kinìili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

ifì Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 

18 

OTTOMANF. roniplele elastico e materasso piep;hevole con copertura 
dì filo a variati colori , . , , . , . , 

SEIME ria giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a , 

PANCHE reri3iclate color canna solide da I- 18 a , 

u fio 
. Gii 

» 90 

LETTO matrimoniale monlalo in afoifa di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale . . ^ • ITO 

l'AVOLETTE con lastra di marmo e servizio a (., 40 a , , . . * *<0 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L 20 . , . . , , - 3 3 
MATERASSI di crine vegetale , ^_. . , . . , . . . P i>^ 

Pronta .sjiedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Napoleoìtc. Nvm. ."ìì), ^Hlono . 
fiB. Dirigetevi alla GRANDK HSPOSIZIONF e nen dai riverdìiorl f' risparmierete il HO p, Olo 

Si fipedi.^ce il calalotro CRATIS a chi ne fa domanda, 40127 

La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MARGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esse» stabiliti. 

7=i*3^^ia!?nEi:rH:7^^ir«3t.j-'iri~:^=^ •ni'.it'JJi fWJaiUKBTfiiTJHTOwaiJnffc 

miiin t l l j • 

PUHBLICATB 

BALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN V.èJÙiy'Vj^ 

BBLLAVITB prof. h. — DeirElemouto mornle ecnnu-
mieo G logico del Diritto privato. Padovji, 1889. L. 

DE LEVA prof. G. — Dogli uffici e degli inteudimenti 
d^Ua Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 ...-, . . . . •. 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . . < 

MHasEDAOLiA prof; A. — Della scienza nell'età nostra 
Rsi" Dei caratteri e dell'et!lcacia dell'odierna col
tura acsienUfica. - Padova, 1874 < 
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SELYATICO -M. PIETIìO 
!•• 

.A 

e nEi 

suoi principali contorni 
CON V E D U T E , Ì N C I S I O N I E P I A N T A 

Padova, in-16. — it. L. NKI 

• % ! ^ H P * * T y » i > y ^ - ^ f l i r ^ - ' j - » ^ Tt 

K' 
T^-Wiisaii.jtìS,,». ria".v.vi'i7 

,< O'K. 
^ - -f--̂ -̂̂  -r.-ì-Q 'T- y ""-'^"-'^r'^'^'V-'^^-'^q^^"^^^'^^^^--^-^^^™-'' 

«̂̂ Ĵ vfv, 1371. Tr^y-^-. *i,̂ , '̂ ^̂ -̂(lUfl̂ o 

'rii*ri|>:Ul lurmacio del globo, eil a Parl̂ î prca-sn! 
ì?!"n>'i^i'ri* l^niilovard de Magenta» t5S-

InìPADOVA: Arrigonì, tarmiieista. ; 
Agenti iMir V llalife A MANZONI e C, Viai 

dflllà Sala N. 10, Milano. 34 133 

I^adova - Presso i p incipali ' ibrid - Pado\ ' trV 
^ • " - ^ " - - ^ ^ . 

•1.2& .'m. 

OS 
1 

•••;•• p n 
^̂*r̂  

r E A C a O N T O S T O R I C O MORALE DEL SKCOLO XVIl 
Padovi; lH7f) - iii-lG. - Cent. 5«&. 
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UBICHI 

LA risiuui ìb stoma
co, i mm, i }io!-

luciii, IV'̂ uto, gjiuidole, vescica, reni, cervello, saiiî iie, moiii-
bmiìi mucosa, ridona l'appetito con buona digestione o sonno 
riparatore, com!)ationdo da 27 anni a questa parte con inva
riabile successo le cattive digestioni (dispepsìe) .̂ -astriti, !:a-
stro-entorite, gastralgie, custipa/iuni abituali, eiiioi-roidi, (latu-
lenzo,.palpitazioni, diarrRa, dissenteria, g'drifì'ainenti, vorti^ni, 
ronzìo nello orecobio, acidità,,.pituita, maìi di capo, emicrania, 
sordità, nauseo 0 vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, coiigestiuni, iufiaiiimagione dogli intestini, e della ve
scica; crampi G smsimi di stomaco, insonnia, lliissioiiiuli petto, 
soiisaKioni anormali di caldo e freddo, tosse, oppressionî  asnvi(<, 
broricliiti', etisia (consunzione', dastriti, eruzioni oiU.anoe, accessi, 
ulcerazioni, melanconia, nervosità, csteniiameiito, deperimento, 
reumatismi, gotta; febbri, grippo, rafTreddori, catarro liscalda- • 
mento, isterismo, nevralgia/ epilessia, paraìisia, gì' incomodi 
della vecchiaia, ìinennà, scorbuto, clorosi, vizi' e povort?i de! 

sangue, debolezza, sudori diurni e no;ttiirai, idropisia, diabete,,gravella, ritenzione, d'orina e disordini-della gola, del fmto, e della voce; le ma
lattìe generali dei fanciulli e delle donno, lo soppressioni, e la mancanza di fròscbezza e d energia nervosa. 

Kgnalmente preferibile al latte, .cilie cattive nutrici per l'aUevamouto dei bambini, essa ò per eccellenza, l'unica alimentazione cbo garan
tisce contro tutti ì pericoli doli'infanzia. — Essa infine econcmizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 

r 

i. La Ditta Barry du Harry e C è munita di ben 8 brevetti per Tltalia pm quali a nessuno è.lecito falsificare e nemmanco imitare le etichette, scatole, marchi, cec. ecc. 
]i usati, nh valersi, della parola Revalcnta. Noiiamo, ad *scnipio, che il >iig. Cesare Bonaeìna Droglnert! in Milano, 30 Corso Vittorio r^rininuele aveva creduto di poter 

nrìeltere in conunercìo certi suoi parchi e scatoìo Un'aleuta identici al 'esterno, ai inostri, e sui quah. a sola differenza, Liyeva stampato il proprio nome; ma con sentenza 
del Tribunale t della Corte di Milano, nonché dHla Cassazione di Torino, Tnitima iû  data.22 luglio 187i, il d i ì u l d p e r a t o fu ritenuto una fraudolenta imitazione e perciò 
Tu punito con multa, oltre ie spesfi e rifusione dei danni, La ditta Du liarry pone qinndi ìn'-avvcrtenza il pubblico; e agir?i stlrhpre e giudizialmente coniro ogni conlrafEìi-
tore 0 imitatatore e anche contro chi appliclii la parola Rcminita, a qualunqo {irodotto. 

m 
da jei 

Estratto di 80,000 Certiiìcatì di Gtiarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. S1,43G. Herlìno, C die. 18C6. 

Signore ;Da lungo tempo ho nvuto oc* 
casione d'ossérvnre la salutifera infiueoza 
della Re.vahnta Ambirà Du Barry ^opra i 
malati, i di cui risultati curativi e ripara
tori invariabilmente otlennii hanno ginsti-
ficaio la mia buona opinione fidila sua i'ffi-
cada, e non e^ î(e^ei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ho ronore signore di presentarvi ^̂ l miei 
distinti saluti. 

ANCELSTKLN dott. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n. 79,i22, 
Serravalle Surivia (Piemonte) 

'19 settembre 1872. 
La sua meravigliosa farina lìcvnletifa A-

rahiva ha h^nutn in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più senlìU^fipgraziamenti eco 

I*rot\ PÌKTRÓ GANEVABI 
..Istituto Olila (Serravalle bcriviii), 

' "Milano, S. Margherita, ^(i giugno 1S(Ì7 
-Sono già due anni che soffro orribihnente 
di male e debolezza ftlle reni, e trovai che 
la Itcvak'ntà Arabica Du Barry ha prodotto 
sul nìio fisico un elìello soddisfacente, p(?r 
cui lo autorizzo a rendere.pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verilii. Mi creda 

tÌBNOVEFFA UFÌNCCCA 

Milano, 5 aprile. 
L'uao della Revalcuta Arabica Du B.irry 

di Londra giovò in modo efficacissimo alla 
aaIutei4U>?iia',tTiogIìe, Ridotta per lenta ed, 
insistente'iiifiiimmazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, lro\ó 
nella Revalcuta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito fai-ilniente di-
gerire, guatare, ritornando per essa danno 

Cura n* 87,42 L 
Druxolbs, 23 giugno 187i, 

11 mio più giovine figlio, abbandonalo 
all'etìi di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere nò digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza i[) 
tale stalo di deboiezza che metteva la sua 
vita in perìcoio; fu allora rhe gli feci pre
parare una leggera farina dì Rcvalcnia» che 
mangiò con app(ìtilo, ^d,ha continualo flu-
rante parecchi mesi annlr i rsene esclusiva-
UH-nle. 

Altualmenle, arrivalo all' eia di undici 
anni, si trova in buonissimo stalo di salute. 

Cura n. «MIO. 
Via del tunnel. Valenza (Drome) 

12 lugliòM873. 
La mia nutrice, avendomi restituito mio 

figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
v!ta e la mortfi^con ^i^J^ea o vomiti COUT 
tinui, r b o di poi allevalo con lu vostra ec
cellente Riìvahmla Sino dal primo gìo-no 
che lo nulrìvo con questa farina ogni due 
ore, il bambino â »̂riva gli occhi e sorride
va ~ Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l 'avevano vediUo ritor
nare da quella miserabile balia. —Sarebbe 
desiderabile che lutto lo madri di f<imiglta 
avessero cognizione di (juealo eccellente nu
trimento. 1 miei ringraziamenti alTethiosi. 

ELISA MARTISET AUW 

Cura n. ròM% 
Maersfetten (Svìzzera), 10 luglio. 

Diarrea. — 11 mio bambjno.tiì (re anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spit-
ventcvole che resisteva ad ogni mi^dicina; 

stato di yalule veramente inquietante, ad;mercò la R^valcììta risanò- Salvato dalia 
un normale benessere di sulTiciente e con-jtomba gode allualmente ima perfetta scinte, 
linuata prosperila, MAiUErrxi CAULOÌ ELISA KiiSsriiuKC. 

Rovine, dislrelto di Vittorio. 
•18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte, .piia moglie 
in islato di avànzfita gravidanza veniva at
taccata t;iornalmente da febbre; ejssa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia quab 
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in, estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
aftetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prò 
fiigiosi elTctli della Revahnla Arabica. In
dussi mia moj,die a prenderla, ed in dieci 
giorni che no Ja uso la febbre scomparve, 
acqidsiò forza, mangia cqb sensibile gusto, 
fu liberata dalNi stitichezza, e sì occupa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica, 

l ì . GAUDÌH 

Cura n. G7,32L 
Hologna, 8 seltnnjbre 1809 

In nmaf^gio al vero, nrìllo interesso della 
uinanilfi e col cuore pieno, di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte
nuti della sua deliziosa lìeoalcnta Arabica. 

In segnilo a lebbre miliare eaddi in islato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente dMnfiammazioivtì di ventre, colica di 
utero, dolori per lutto !1 corpo, sudori ter
ribili, tanin che avre scambiato la min etJidì 
venti anni con qnel 'a.^ ' una. vccuhìa di 
ottanta, pure di avere uri pò di saliite, Per 
grazia di DiO-iìt mia povera iiiadro mi fece 
prendere la sua Uevalenfa Arabica lanuale 
m \n giorni mi ha ristabilila, e quindi ho 
credulo mìo dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute cha a lei debbo. 

CLEMENTINA, SAUTI, i03 , via S; Isaia 

Cura n.6o,18L 
(Brunello (circondario di Mondovi) 

21 ottobre 18GlJ. 

La [ìosso assicurare che da due anni, u-
sando questa meravigliosa Revalcuta, non 
senio più alcun Incomodo de la vecchiaia^ 
nò il peso dei miei 81 anrii. Le uiie'gambe 
diventarono forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mìo slomaco È robusto come 
a 30 anni- Io mi sento insorìima ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
'accio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, CASTEf.rj, baccaL in tool, 
ed Arcip. di Pruneito 

Cura n, 78,910. 
Fossombrone fMarcheJ, 1 aprile J872. 

Una donna'di "nostra famiglia, Agata Ta-
roni, da molti anni soffriva torte to^se, eoa 
vomiti di sangue, debole^^za per tutto il 
cor(>o specialmente alle gambe, dolori alia 
lesta ed inappetenza. 1 mediiu tentarono 
molti Hmedi mdarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe prc^o la sua licvaleafa sparì 
ogni malore, ntornardogli Tappetilo, cosi le 
forze perdute. 

GuiSEPPE BOSSI 
Cura n,''79,168. 

Londra, 15 febbraio 187-1. 
Aveniio soffeto da duo anni di tumori 

inbrni e d'idropisia, disordini die adda
vano qualunque Iraltamonlo medico, mi 
"sono upplicato alla cifra della Revalcuta Du 
lìarr;/, aelizioso alimento di cui ho fatto 
mìo iinico nutrimento; non saprri esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per l'incredibila 
ristabilimento delia mia salute, cosa cho non 
avrei mai osato sperare, 

(Signor:i) S- BAHKBS 

a»WI-:E»;i ; La scatola del peso di l i M i cbiL fn 5.rjn ; 1i2 chil. V A.KO; 1 chil, IV, 8; 2 tt^ '^hìt. fr. 17.?in; fi chih fr> 3fi; 12 ciiiL i\\ OH. 
• ir' - "• 

TTI DI miài X Per i viògglalori e tersone che non barino nfi '• '^ 
il comodo di cuocerla abbiamo conleziorKUi i t ) l • U*:̂  

Detti ÌHscotlì si sciolgono facilmente in'berandn dalle nausee e vomiti in teVnpo di cipolle, ecc, o bev&nd^ì'HìfiOoliche, o dò^oldì carne, fortificando le persone le più' in
bocca, si mangiano ìn ogni tempo ossia, gravid:)nza o via^^giando per mare; tolgono, T uso dei labiicco da fumo/ _ ^ |debolite, 
sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, ogni ìrritazitme, febbricilà o cattivo gnslo al Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
brodo, cioccohUlo ecc 'palalo levandosi il mattino; oppure dopo e Tappetìto, nutriscono nel tempo stesso prà; In scatole di 1 libbra inglese L, -L50 

Uinfrcscano .la, bocca e lo stomaco li- Puso di sostanze comproniettonti, come agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza, - 2 libbre iRglcsi * 8,— 

LA GIOCCOUTTE 
Parigij 11 aprile lodfì. !di carni ed un'allegrezza di spirito, acni da Cura n. 70,100. 

Signore — Miî  figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più né digerirà, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

lluiigo tf-nipo non era pm avvezza 
U DI HONTLOUIS. 

Cadice ('Spagna), 3 giugno 1808, 
Cura n, (17,324. 

Sussari (Sardegna),'> giugno 18rtO, 
Da lungo tempo oppresso !da malattia 

Poggio (Umbria), 29 majìgio 18R9. Siffimre ~ (lo il piacere di poter dirvi'nervosa, calUva digestione, debolezza e vor-
Dopo 20 anni di ostinato ronfio di orec-'che'mia moglie, che sofferse per Jo spa- tigini, trovai gran vantaggio con l 'uso di 

chie e di cronico reunuitismo da farmi stare zio di molti anni di dolori acuti agli Ìnle- otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 
essa sta benissimo grazie ajla iÌCff*i/fHtofl/in letto tutto T inverno, liualmenle mi ii-stini ' e di insonnie continue, ò perfotta-,farina la Revalenta Arabica, Non Jrovanfto 
Cioccotatle, che ' lè 'ha reso ima perietta sa-|berai da questi' martori, merco la ,vo3lra;menttì guarita colla vostra HcvaleìUa al quindi altro rimedio più oflicace di questo 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran-meravigliosa Revalcnta al Cioceolalte \CiocvoIat(e. -in miei malori, la prego spedirmene ecc, 
quillilJi dei nervi, sonno riparatore, sodezza! FaA^X^.SCO URACONL sindaco. | VICKNTR MOVANO. ! Notaio PIRTRO PORCIIKDDU 
fl*Ki!:iEa:S: in Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.50; per 21 fr. -tSO; per 18 fV.S; per 120 fr, 17,50, In Tavolette per 12 tazze fr.2.K0; per 21 tazze fr. 1.50; per 18 fr-8-

Ogni scalcia contiene nostro stampalo coH'aggiimla delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Itevalenta Du Barry, nonchò le regolft generali dieretìche per 
gli ammahUi. Casa DAUV DU BAUY e Comp., HJLA\0, 2, Via Tommaso Crossi, presso la Callcria Vittorio Emanuele, da S, Marghenhi 

e in tutte lo ciltii, d'Italia, presso i principali farmacisti o droghieri, U 
-̂ êa'--Hivcndltori: a PADOVA'*-- "S. rtrri^^siB, furmacista a! V.o'm d'oro; B&uEK^rtl; Kwaa*!iiil; «^BaBiei-B e ISSaur**; ^.aws^éiAvr. 

(I le suncossoro Lois, farmacia ni Ponte di Sun LornivA — PorcTeiioTio; Ibridi , fahn. Yarii^rini - Portogriiaro: A. Malipiori - Rovigo: A, Dio§"o, 
G; Onffafcnbli - S. Tito al Tagliniiionto: P, Qiiartara ^ Toliiies^zo-G: OhiuRsi - Trovien; Zanetti - Udine: A. l^ilipu/zi, Coiiuuessati - Vouozia; 
Poiicì; ZmopiroTii, Agenzia Costantini, A. Anoillo, Bollinnto, A. Longcga - Yorona; F. Pascli, A, Frìnzi, 0. Boggiato ^ Vicenza: L. Maiolo, Va-
lerr Jìtlprio-geiieda:Ij,Marcl}^^^^^^ 
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